
Il  black-sunday
dell’Atalanta:  rimontata  e
sconfitta dall’Empoli
SERIE A, TREDICESIMA GIORNATA

EMPOLI-ATALANTA  3-2:  LA  REMUNTADA
TOSCANA AFFONDA LA DEA
Incredibile  epilogo  della  partita  del  Castellani  dove
l’Atalanta crolla in pieno recupero al termine di una partita
giocata decisamente al di sotto dagli uomini di Gasperini:
eppure le cose sembravano mettersi al meglio per i nerazzurri
che andavano a caccia della quinta vittoria consecutiva e che
tornano invece a mani vuoti dalla trasferta toscana: dopo un
avvio in sordina è Freuler a sbloccar il match alla mezz’ora.
Poi  pochi  minuti  dopo  accade  un  po’  di  tutto:  fallo  di
Masiello in area e (generoso) rigore concesso all’Empoli con
il Var che Caputo calcia sulla traversa e, sul capovolgimento
di  fronte  arriva  il  raddoppio  di  Freuler.  Tutto  finito?
nemmeno per sogno, a tre dalla fine La Gumina riapre i giochi
sfruttando una dormita difensiva dei nostri; segnale che nella
ripresa qualcosa potrebbe succedere e i toscani trovano così
il  pari  con  un’autorete  di  Masiello,  la  Dea  perde
definitivamente la testa ed Ilicic si fa cacciare scioccamente
in un finale dove nel secondo di recupero Silvestre regala il
gol-vittoria ai toscani. La Dea torna così a casa a mani vuote
e leccandosi le ferite di una partita letteralmente buttata
via.

Empoli:  partita  incredibile.  Si,  ma  vinta  meritatamente
dall’Empoli che tira tre schiaffoni ad un’Atalanta che si
ritrova 2-0 dopo quasi un tempo di gioco e riesce nell’impresa
più incredibile: subire tre gol, perdere e dover preparar il
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match con il Napoli di lunedì prossimo al Comunale sicuramente
senza  Ilicic  (sciocca  la  sua  espulsione  nel  finale)  e
probabilmente Toloi (distorsione per lui). Peggio di così era
forse  difficile  immaginarla  la  trasferta  toscana  di
un’Atalanta  che  vede  così  bruscamente  interrompersi  la
striscia di quattro successi consecutivi e riporta i piedi per
terra dopo i sogni fatti (forse troppi) nel corso di queste
due settimane di sosta per gli impegni delle nazionali.

FREULER E HATEBOER ILLUDONO: pioggia fastidiosa al Castellani
che però non impedisce di vivere emozioni a raffica nel primo
tempo:  inizia  il  giovane  La  Gumina,  promosso  a  sorpresa
titolare,  con  una  girata  in  corsa  respinta  da  Berisha  in
avvio, poi al ventisette è Caputo, ad avere la palla buona di
testa ma il portiere dell’Atalanta è ancora una volta molto
attento. L’Atalanta non pare nelle sue migliori giornate e
invece, tre minuti dopo la mezz’ora è la squadra di Gasperini
a rompere l’equilibrio: delizioso colpo di tacco di Ilicic che
libera  Hateboer  sulla  corsia  di  destra  sul  cui  cross
dell’esterno arriva Freuler pronto a battere a rete: 1-0 per i
nerazzurri.  L’Empoli  reagisce  subito  e  al  trentasettesimo
conquista un calcio di rigore per fallo di braccio di Masiello
su colpo di testa di Caputo: dopo il controllo al Var il
direttore di gara assegna la massima punizione: dal dischetto
il destro violento di Caputo centra in pieno la traversa, il
pallone arriva a Ilicic che trova Zapata sulla sinistra il
quale  arriva  sul  fondo  e  serve  un  pallone  perfetto  per
Hateboer che di testa in tuffo realizza porta la squadra del
Gasp sul 2-0.

LA GUMINA RIAPRE I GIOCHI: un colpo simile ammazzerebbe anche
un elefante, non l’Empoli che riparte a testa bassa e in
chiusura di primo tempo riapre la gara con un destro piazzato
di  La  Gumina  dopo  una  respinta  corta  di  Djimsiti;  pochi
istanti ancora e dopo un minuto di recupero l’arbitro fischia
la fine del primo tempo.

RIPRESA,  DEA  A  PICCO:  Gasperini  opera  due  cambi  durante



l’intervallo  inserendo  Pasalic  (cambio  che  farà  molto
discutere) e Mancini al posto di Zapata e l’infortunato Toloi.
Al decimo l’Atalanta ha una buona opportunità per allungare ma
il colpo di testa del nuovo entrato Mancini termina di poco
alto. L’Empoli cresce con il passare dei minuti e alza il suo
baricentro anche se al ventesimo ancora la Dea è pericolosa
dopo una bella verticalizzazione di Ilicic la cui conclusione
viene respinta in tuffo da Providel. Sul capovolgimento di
fronte un destro di Krunic dal limite termina di poco a lato;
preludio  al  gol  che  arriva  due  minuti  dopo  la  mezz’ora:
incursione profonda di Pasqual che dal fondo mette al centro,
contrasto tra Masiello e La Gumina e il pallone termina in
rete.

ILICIC, CHE SCIOCCHEZZA!: la Dea a quel punto si innervosisce
ulteriormente ed esce definitivamente di scena anche perchè a
dieci dalla fine Ilicic, che aveva sfiorato il nuovo vantaggio
pochi istanti prima, viene espulso per proteste rimediando
cartellino giallo e rosso nel giro di pochi secondi. Con un
uomo in più l’Empoli va all’assalto e completa la rimonta in
pieno recupero con un colpo di testa di Silvestre su angolo di
Pasqual. Giusto così, perchè nel calcio non sempre il maggior
tasso tecnico e giocatori di qualità riescono sempre a fare la
differenza e la troppa presunzione talvolta può giocare brutti
scherzi:  che  i  tre  ceffoni  presi  da  un’Empoli  umile  e
volenteroso possano servire da lezione per un futuro immediato
in  cui  la  Dea  proverà  a  rialzarsi  il  più  velocemente
possibile. Anche perchè lunedì prossimo arriva il Napoli a
Bergamo e gli errori ed i cali di tensione visti oggi non
dovranno più ripetersi se si vuole davvero rialzare la testa.

IL TABELLINO

EMPOLI-ATALANTA 3-2 (primo tempo 1-2)

RETI: 32′ pt Freuler (A), 39′ pt Hateboer (A), 43′ pt La
Gumina (A), 32′ st La Gumina (E), 46′ st Silvestre (E)



EMPOLI  (4-3-1-2):  Provedel;  Di  Lorenzo,  Maietta,  Veseli,
Silvestre; Krunic (26’st Zajc), Bennacer (45′ st Mchelidze),
Traoré; Pasqual; La Gumina, Caputo – A disp.: Terracciano,
Marcjanik,  Ramussen,  Untersee,  Acquah,  Antonelli,  Ucan,
Capezzi, Brighi, Zajc, Mraz, Mchelidze – All.: Iachini

ATALANTA (3-4-1-2): Berisha; Toloi (1’st Mancini), Djimsiti,
Masiello; Hateboer, Freuler, De Roon, Gosens; Ilicic; Gomez,
Zapata  (1’st  Pasalic)  –  A  disp.:  Gollini,  Mancini,  Reca,
Palomino,  Castagne,  Adnan,  Pasalic,  Pessina,  Valzania,
E.Rigoni, Bettella, Rossi – All.: Gasperini

ARBITRO: Manganiello 

NOTE: spettatori: 10mila circa – ammoniti: Veseli, Maietta
(E), Masiello, Gosens (A) – Espulso per proteste al 38’st
Ilicic – recuperi: 1′ p.t. e 3′ s.t.


